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Oonto oonants óon la Fasta 

Di VITTORjAJN VITTORIA 
LamossaM'oii. RBÉt 

ROMA, lE gingno. 
Il» vittoria veramente strepitosa ri­

portata oggi dal Ministero sul rinvio 
delle interpellanze, viene a confermare 
la forza e la compattezza della mag­
gioranza; ed è pure un nuovo pegno 
della volputài decisa.del Ouverno e della 
Oamera_ di darsi ad un lavoro proficuo. 

L'EstVeoia Sinistra f-'Ce il possibile 
e rimpossibilo perche Crispi perdesse la 
calma ; ma non vi riuscì. Il Presidente 
del Ooosiglio rimase impassibile sotto 
il fuoco.... fatuo delle nuove provoca­
zioni, che pioveva dalla Montagna. 

Î a mossa dell'on. liudmì produsse un 
senso dì generale sorpresa. 

1 magnati de.irEstre.ma Sinistra si 
guardarono trasognati'; Imbriani divenne 
rosso come un peperone e avrebbe voluta 
scattare, ma fu trattenuto da Caval­
lotti. 

Però i p ù compresero che la mo3,sa del 
leader della Destra era giàètificata.' Egli, 
più calmo e più pratico degli altri, a-
veva comprèso che la battaglia era in­
gaggiata in condizioni disastrose perla 
opposizione e che quindi si andava in­
contro ad una corta disfatta. 

Fu una vera e propria ritirata, fatta 
a tempo, perchè era evidente per tutti 

' che la grande maggioranza avrebbe vo­
tato in favore della proposta Gnspi, 

Quaoda Ì'OIL Di iiudinì terminò di 
parlare,, sorse dai banchi dell'lìlstrema 

. Sinistra 110 -broatolamentn malto accen­
tuato, e che accennava a mutarsi in 
Uno scoppio di d^àpprovazìone,' se non 
fosse intervenuto l'on, Cavallotti. 

Questi infatti, passando da uu banca 
all'altro, cercò di persuadere i suoi col­
leghi che l'oo. tlì Rudìni aveva invece 
dato prova di molta abilità; parlò a 
lungo'con. l'on. Marcerà, ed iaflue con 
Imbriani, pregandolo ad essere meno re­
ciso e a non insistere per non' provo-

. care un voto, dal quale il Governo aveva 
tutto da guadagnare. 

Fu una ritirata, qqmpjetjij. e aon.^ajà 
l'ultima.... 

Porli 15 — Salvatore Gatte! con­
fessò di avere esploso la notte del 3 
corr. a Rimini il colpo di revòlver che 
feri mortalmente Luigi Ferrari. 

Le BO|ola2ioi_rjrali ÌD Italia 
Cune si WcaBD i missraliìlì, 

Il bollettiuo ut'dciale della prefettura 
di Sassari pubblica l'elenco di 159 con­
tribuenti- di un piccola Gomnoe di 948 
abitanti, ai quali sarà venduto il caso­
lare o'il terreno. Tra questi fondi vie 
un campioello posto in vendita per lire 

p^qr.una lira e 

a poco della stessa entità, ma di uno 
;:S0,tt(J.,|5 

, - - - - - - - - _ _„ , ma di -
sp^bialnién'té iiiériia'sii fatta mebziciùa 
^̂  pròva ; 4éll''esagerazione esosa' à cui 
° 6!J^°'°'il .nscàlî ind e'della miseria e-' 
strema a 'cm^sli'vannó riduijendb le jio-
polazioni rurali in Italia, 

* le'ooiidd phe'si apprBniJe dal-boUettino 
siiodetto, • uh pòvero' 'è'óatnbuente non 

- ?'";<,"''' Ri*?*™ *"»'80a(ieiiza la prirnà 
rati a'i'mpòistà'sul miseràbile terreno, 
la quale"Smmonta a 46 centesimi. 

E su'Questi somma'vi so'oò 3 cen­
tesimi di multa è 2 lire di spese' d'e-
seciizione. Per questo'debito di lira 2 
e 48 .bèntesimi, l'esattore ha fatto vén­
derà il terrenoI \ ' "' " 

Quello che succede a Sassari, inutile 
dimostrarlo, sta succedendo in più grsindj 
0 in pìii'pf̂ Oolij proporzioni iii tutte le 
proyidòieitHltàne.yàtte-queste famiglie, 
scacciate dai'loro'cainpi;: Vanno ad au­
mentare il numero del pezzenti nelle 
città italiane o in altre terre lòntà'ne. 

L A S V E Z I A 
Hai pnto ii'ràta ttineilciia l o t a a 

Scrivono da Stoocolmai 
« La Suède est à la mo^e, la detto, 

or non è molto, in una grande riunione 
di medici a Parigi ; ed è assolatamente 
vero. 

Questo piccolo paese della Scandina­
via, ohe conta solo cinque milioni di a-
bitanti, e che ha già riempita la storia 

del suo splendore al tempo dei Vasa e 
di Gustavo Adolfo, ridotto ora politica-
manta & quaMité négligcahlé, deva al 
genio dì Ling ed alla nativa tenacia se 
il 'suo nóme risaona àooòr», , «i5iin,r||f 
dal mondo scientifloo. 

Stoccolma è, e rimarrà per moltissimo 
tempo ancora, la Mèóqa di colorò che 
si ocottpatiq di glnaaitloa e di tnassote-
rapia. Per quanto mólto discosta dal 
centrò dèll'Eiiropa, ogiii anno vi acoor» 
rono numerosi mèdici dall'Austria, 
dalla Gei-ttì'aoia, dalla Russia, dall'In­
ghilterra e dall'Aamrleà i ed uno stuolo 
di svedesi, allievi dell'Istituto Oenlrale, 
si è spirso,' novello apostolato, su tutte 
(e terre del mondo. ' 

Soltanto t medici franoeai e gli ita­
liani éi sono sottratti finora à questa 
tendenza verso il nord, i primi perchè 
htinno'Tijrgbglìò di' credere che fuori 
di Parigi non vi sia nulla che mariti 
la lóro attenzione, i secondi per inerzia. 

B vb'ro ohe in Italia'àbbiamo in que­
sti ultimi teafpi un certo risveglio; nû  
«erosi giovani niedici,' oonVinti dell' al­
tissima importanza ohe si è acquìstàM, 
e 'Va acquistando ógni giorno' più nella' 
medicina moderna la terapia del mo­
vimento, ai sóiip' decisi di iaiziarvisì,; 
ma, con ingiusto criterio, o non sonò 
usciti di oasai 0 sì sono fermati a mezza 
strada. C'è là moda di andare a Parigi' 
0 a Berlino, a ci si va : se poi non vi 
si trovai ciò che si desidera, poco im­
porta; l'essere stati fuori d'Italia gio­
verà pur sempre a qualche. cosa. . 

Là speciflità' Bèlla "Svezia sì èohcén-
tra tutta nella capitale. Fu Pieti-o Llog 
ohe ideò il metodo svedese e lo perfa-
zioìlò in niodo'ohe esso è rimasto an­
cora meravigliosamente conservato quale 
égli là lasciò. ,. : • 

Giovane molto gracile e malaticcio 
quando era all' Università, si diede àgli 
esercizi'di ginnastica, e ne trovò "tàiito, 
giovamento, che volle farsene apostolo. 
Ohiésó'l'appòggio de! Governò,'che glielo 
ridillo sempre; Anche il principe Bar-
nadótte, intuendo la grande importanza 
di' fortifiòaré il suo popolo 'stremato 
dalle guerre napoleoniche, lo nominò 
professore di gibnastioa a Lund, e l'a-
iiitÒ poi a'fondare, nel ISIS, l'Istituto 
Centrale di ginnastica a Stòobnima, 

Il metodo svedese del Ling pare che" 
derivi dalle antiche pràtiche botìzistiohe 
del Cong-fou. ' Gli svedesi lò'negano,'ma 
q'ii^stp'è certo, ohe uria grandissima ras­
somiglianza esiste Ira'di lóro. " 

In priiicipio ai aveva lo scopò di mi­
gliorare la'salute delia persooa amma­
late'; era quindi una ginnastica essen­
zialmente medica, nella quale si raggrup­
pavano già, senza altro nome che quello 
iìniovimenli passisi, tutte quelle ma­
nipolazioni che vennero poi denominate 
maséaggiò. Volgarizzatosi in seguito il 
concetto della ginnastica, il Ling si pro­
pose di applicarla ani:he par oonserìiare 
là salute e la robustezza delle persona 
sane, e per aumentare lo sviluppo e 
l'ònargia'delle forze fisiche ,\a quelle 
pèrsone che, o per l'età o per la natura 
particolare della lóro professione, ne 
avessero maggiòi- bisognò. Cosi sono nate 
là ginnastica pedagògica e la militare, 
le quali devono appunto a questa ori­
gina la loro base prettamente fisiologica, 
il loro iogioo ad'atnmirevoie svplgimobto. 

L'Istituto Centrale fa da allora il-se-
minario fecondò dove si formarono' me­
dici e ginnasti, soldati e maestri; la 
clinica e la palestra colà si danno la 
mano, ed 1 giovani, che il mattino ma­
neggiavano il fioretto ed il fucila, si 
trovano nel pomeriggio intenti a lenire 
le sofferenze di un vepohio rqurnatizzato, 
od a raddrizzare lo sdh'eJetro di un ra­
gazzo scoliotico. 

• Ed è là ohe rimane la classica terapia 
del movimetiio; se la acuoia olandese 
del Metzger, se il Kellgren, ed altri, 
hanno alquanto modificato, e, se vo­
gliamo, migliorato le' manipolazioni del 
massaggio, nessuno ha mai sip'uto in­
trodurre un migliqramentó'in quella per­
fetta compagine della ginnastica'ràediba. 

Un altro chiarissimo svedese, lio genio 
meccanico spiccatissimo, il'dott. Zander, 
riusoi a sostituire all'opera dal ginnasta 
ode! medico, nel produrra i movimenti 
passivi, quella dwlla macchine. 

Nel suo celebèrrimo Istituto di Ja-
cobsgatan, ove' accorrono giornalmente 
centinaia di persona, egli può col solo 
aiuto di pochi fanciulli fai-e eseguire 
dalle sua raaoohine ogni sòrta di movi­
ménti passivi: rotazioni, flessioni, esten­
sioni di braccia e di gambe, torsioni del 
busto, ad ògnisorta di movimenti.del 
corpo ; vi sono macohlDe che eseguiscOflO 

il mass.iggio, Veffleurage, il tapotemenl, 
le vibrazioni, eco. iUa ciò ohe è parti-
oolarmento ammirevole, è la precisione 
con cui le sue macchine oontrappoiigono 
la resistenza. alle contrazioni muscolari 
attive, madianta un sistemaidi leve, che 
variano il loro poso a seopnda delle fasi 
della contrazione dei muscoli. 

pi Istituti completi, con tiitte la mac­
china dello Zander, sa ne sono poi im­
piantati parecchi, dapprima nelle città 
della Svezia, poi in Russia, in Inghil­
terra, in Germania, in Austria, in Ame­
rica, in Ispagna, a dappertutto riscuo­
tono l'ammirazione a ,1'appoggio dei xa.^-
dici illuminati. 

Sarebbe desiderabile, per il decoro dei 
medici e ;par. il vantàggio dei sofferenti, 
che qualche ooràggiorfó impiantasse uno 
di'' qaestr seàbiiirnetìti oòmplèti àiioha i'a 
Italia; le paràftoe iiìtalliganti ed i bolle-
ghi imparziali'non •mànoharebbaro di 
appoggiadj^, 8 I meàtre «si àyj'ebbe un 
mezzo pòtéDWssimÒ "per combattere un 
gran numero di iiaalattiei non ci espór­
remo all'ingiusta àóòusa di essere gli 
ùltimi a seguire 1 progressi della scienza»'. 

IMTIDIAPSMANA 
Un dispaccio da Berlino recava l'altro 

giorno'la seguente notizia; 
« La Berliner CorrespòndehZA'aa\iu-

zia ohe il ministro dei culti, e qiieilo 
dell'interno hanno ordinato la chiusura 
della casa di saluta Alaxianerkloiter, a 
Mariaberg, pressò Aquisgrana». 

Questa chiusura del conve'nto è av-
vi3a(ita'jin.eodnsegoenza del processò' di 
Aquisgrana : ohe ha messo a rumore 
tutta la Germania. Il di'battimanto si è 
svolto ad Aquisgrana douitro i signori 
Mellage oompagnia, :aatori ,di uà opu­
scolo, ohe: attribuiva ai frati dal con­
vento di iWariabarg una sequela' di atti 
di barbarie, commessi a carico dei men-
tocoati ,'ttffldati-;allo--lòto'oure ed alla 
loro sorveglianza. 

1 giqroajli dJ;.B,orlinp,e dj ,Y.ie.naa;.sQno 
pieùrSi'particolari, di cui diamo 1 sa-
guenti. ; 

Iliprooasso è stato avyial» per titolo, 
di oalunjiià, s» querela,dei frati atessi, 
i quali parò nofl devono assara ora.molto 
co'iteuti delle emarganza.processuali. I 
testimoni furono, una'nimi nel dicbiarare 
òhe nel convento .di Marialjerg gli am-, 
miilati erano sottoposti ad un pessimo 
trattamento e che ijontro coloro i quali 
ardivano semplioamanta di lagnarsene, 
i frati ricorrevano a certi mezzi, che 
sarebbero appena appena giiisfiflóabill 
se adoperati con pazzi furiosi o perico­
losi. 

I medici dello stabilimento sono pa­
gati con una tantième, vale a dire che 
quanto maggiora è il numero dei rico­
verati, tanto più lauto è il loro stipen­
dio. Dalidibattimento è risultato pura 
oha quésti medici non sono affitto spe-
oialijSti in psich'iafria, perchè, .interro­
gati' intorna ' ai oritèrii scientiBòi .sui 
quali si basavano le'frequènti applica­
zioni di docoié fredde e di bagni ad'im­
mersione, ohe prescrivevano àgli amma­
lati, noii seppero dare risposta alcuna. 
0 rettore dal convento dichiarò di a-
vara adottato il bagno ad immersione 
anche per gli epilattloi. 

-^ Oli giorno— deposa egli al dibat­
timento — mi vanne riferito ohe gli e-
pilettici avevano congiurato di bastonare 
i: frati.; Disposi subito che la sarà-steàsa 
i caporioni vanissero immersi col capo 
nella vasca, e la mattina snssagueate 
feci ripetere la:cura. In tal modo agli 
altri epilettici passò la voglia di metter 
la mani addosso ai frati. 

D4!l'.inpartanjenti) dpi processo, risulta 
cli.é' 'quésto' • ba'giib ad.iiii'm.orsipna .veniva; 
effettuato Del qaod'o seguente. 

All'ammalato ai legavano le gambe 
e le braqpia, e lo ai gettava nella vasca; 
atterrandolo poi per i piedi lo si astraeva 
dall'acqua, lasciandogli parò immsi'so 
il capo. Tale pparaziona durava due mi­
nuti. ' ' . 

Il seguente dialogo fra I' avvocato di-
tensore dì uno dogli accusati ed il pa­
dre superiore del couvento, fece .stupire 
il pubbiioo elle assisteva al dib ittimanto: 

— Quante volte — domandò l'avvo­
cato dif-ìiisora — ricorse a questa orri­
bile operazione? 

— Circa una dozzina di volta — ri­
sposa il padre superiora. 

— Badi di non sbagliarsi. A me con­
sta che essa venne raplicata almeno il 
doppio delle vòlta che lei ha letto. 

— Ma, quaiòha volta feci immergerà 

il oiipp:nplì'acqHH;a,dua o tra epiletti­
ci oortUmpatsfntóaieijie;' ' 1 "• :"• 
. —Sicché alla conta per un bagno 
solo quello fatto,a tre ammalati con­
temporaneamente ? 

— S'intende ! 
Per ciò ohe riguarda il prete sooz-

zasa Forster, la maggioii- parte dei •te­
stimoni, lo dichiara sanissimo di manta; 
qualcun altro parò afferma ch'agli non 
abbia il cervello a posto. 
; Merita poi di essere rilevato il se­

guente episodio, avvenuto durante l'in-
terrogatorio del padre supeiiore. Il pre­
sidente gli disse : 

— Il Forster afferma ohe nel di lei 
stabilimento non .Tiene punto rispettato 
il segreto apistolare. Devo farle osser­
vare che, essendo là violazione del se­
greto epistolare un'azione punibile-a 
sensi del Codice penale, lei non avrebbe 
dovuto macchiarsi di una simile, salpa. 
. ;~ Se è cosi; mi rifiuto di risponderei 

Qupsia risposta del padre superiora 
fu aocplts dal pubblica, con s|gnifioan-
tissinje e'sclaraazioni•dî  Oh! Olfl 

In seguito alla risultanze di .questo 
procasso, la Delegazione municipale ber-
iinesej ha r.Butato alla filiale dello sta-
bilimento'̂ di Mariaberg iti Berlino l'au-
torìzzaziono di prènderà in ctira nuovi 
ammalati. 

Nell'udienza dal 6 corrente furotìò e-
scussi testimoni che deposero iOose',! or­
ribili,sui "malfrattamonti Inflitti ad.un 
ammalato. Il pubbiioo, in certi monlenti, 
espresse la sua indignazione rumoreg­
giando vivamente.. Un infarmlere, citiito 
in qualità di tosta, dapóse'che non fine-
dici maltrattavano gli ammalati, ma i 
frati,il quali qualche volta paravano 
addìritura inferociti. 

Il bagno ad immersione; del capò,* a-
gli lo, descriva naFmòdó seguente ;'' 

— ili pazienta veniva spogliato, jm-
morsd con tutto il corpo in una. y^ca 
d'apqjia: fredda, .8 tenutovi flop i Énto '. 
ohe'rjàinàcciàvft di affogare.' Àllpra; lo ! 
si estj-aeva dall'acqua e lo si lasqĵ va 
respirare qualche minuto per pòi .Im­
mergerlo, un'altra ..volta e. poi . an'altra 

- ancòrfi'. Questa, tortura dorava alle vòlte 
perffnp mezz'ora. Lo stesso testimonio 
diohiàrache il padre superiore, un giorno 
gli mandò a dire di non azzardarsi a 
deporl-e, al .dibattimento,,.opntro i frati. 
Il presidente, sa'mbrandogiì ihverpsimile 
tale deposiziono, domanda maravigliato 
al testimonio ; 

— 'signor faatiraonio, é proprio vero 
quanto dite? '''- ;: : ' 

— "Verissimo r 
Un< altro testimonio racconta oha un 

arataalatp, di nome Burclialt, m.orl in 
seguito ai ciilpi : jnfertlgli.~ai capo con 
un ìbazzo di chiavi dal padre 'Tomaso. 
Il medico che l'aveva in cura dichiarò 
che la morte era avvenuta per apoples-
sia. 

Merita inoltre di essere rilevata una 
dichiarazione dettata da unfrataad un 
paziaiita, da lui più volte ba-stonato. In 
essa il paziente afferma di non essere 
mai statiij parcosso, a:ohe,;se: al; difcit-
tiraeuto qua|qun.ó àsassai.dira il contra­
rlo, sarebbe .un.a.,menzogna. • ; ' . : ; ;; 

Ad Aquisgrana, e, ,iu,_. tutta la.-p.e^-
matìia'w'séìiii 'eòa "aiisfà' l'esitò 'di'q'ùé-
sto inta'réssànlè' pròcbSio, ' che' • terminò 
a danno dei fratî  , 

Il Sapol deterge meravigliosamente. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaóha frialana. 
Giugno (I345J. Qamona à aaaadfata dai Conto 

di Gorizia. 

,x 
Dn pensiero al giorno. 
Sìa colla donne, sia coi ra, sia col popoìp, chi 

vuol'ragnara deve piacere. 

< 
Cognizioni ntiii. 
Njiovi rimedi per il singhiozzo. 
Non più lenta bevuta d'uà bicchier d'acqua, 

né còcQ-rea îooe deit'tipigaatro, né pdgtti am% 
Bchiana, né compresae fredde; vècchi' etùpirìàtiii 
dàffomminueca, eodeali. ' • 
^ Ecco ciò che la Nature oongiglìa. Comprìmete 

ì nervi frenici, ì quali comandano al diaframma; 
Al dì aopra delia clavicola, fra i àuQ fasci del 
mû 'colo atemo-mastoìde, c'è un nervo: toccato 
quello, ed il flingbiozzo oeséa. '• 
. Altr' infallibile mozzo è questo: Gomprimeta 

la polpa digitala del pollice, contro quella del 
roisnoio della ateaaa mano. 

Altro sistema,- stenderai per terra, con le 
braccia aperte. 'Proyàr^ per credere. 

K 
La sfinge. Monoverbo. 

PO ED»DE 
Spisgaiiona del moQoverbo precadeate. 

QUATIBOFRATl Quattro fra. li) 

X 
Per 6 aìre. 
— Danqud taa snocerA, malgrado i molti luol 

acciacshì, à aemprà vimlf 
— Che vuol?.... I mediai U traAcamno com-

pldtameiite, 
l?e.iina e Forbici. 

PROVllff€IA 
(Di qua e dijà del Jydri) 

Gara regiopalB l i l i a l i , toiiaìffiio 
Inaugurandosi il nuovo poligono dalla 

Società mandamentale di Sandan^ple, nei 
giorni à9 e iJO giugno corr. avrà luogo 
m quel paese una gara ragionala friu­
lana di tiro a segno, 

Sono Ussati i seguenti, premi i 
Nove medaglie d'oro. 
Una batidiera d'onore. 
Dodici madàglio d'argento. 
Tra medaglie di bronza. 
Tredici premi la daaaî o par uà im­

porto coin'plesàivo di lire &9p. ' 

Don Antonio dott. Cicuto 
Sua Vito ti TagUitmanlo, 16 giugno. 

Nella vicina bai:gata di Bagnarola, 
oggi alle ore 6 20 è morto l'arciprete 
don Antonio Gicuto. 

Fu nomo di alto ingegna e di gran 
cuora. Forhido scHttora, filosofo -pro» 
fondo, nelle *ario opere oh'ebba a pubbli­
care si manifestava io lui- la scintilla 
del genio, tenace ne' sooi principi, per­
chè guidato da una coscienza ratta, a 
nessun patto servile. E la sua francliesra, 
a lo spirito d'iudipaiidanaa, gii fratta-
rono non pochi dblori,.' gli amareggia­
rono r esistenza. 

Modesto a segno da giudicarsi fra 
gì' Inferiori, ara affatto- alieno dal far 
pompa dal suo aitò sapere. Tra i suol 
parrocchiani ara ritenuto un vero padre 
benefico, a i tesori della carità ohe a 
larga mano dispansava ttoa gli permi­
sero mai di formarsi un patrlmoaio; 
quantunque il suo benefizio'fossa ^ tra i 
piiii pingui della Diocesi. Dovè o'arstia 
dolore da lenire, il Ciouto era prontP 
ad accorrere, e ila sua voce, i suoi mòdi, 
portavano par-quanto ara possibile sol­
levo a conforto.; 

La sua mancanza è 8 sarà profon­
damente sentita dalla intiera (Mpola* 
zione, dalla quale l'illustra defunta «fa 
sinceramente amato e venerato. 

ZZ. 

Va Co^egip convitto a Por'-
( l enone . Scrive, il Tdgliamentq : 

« Ddocbà la nostra Soijola Tpcoioa 
divenna governativa, il numero degji 
alunni che la frequentano aodò sempre 
crescendo d'Bnnò4n aoap,"sl*3a(raggiun­
gere in questoUa :rispPttabilj)'•oifrfe 9i 
80 inscritti. 

Siccome una parta notevole' di essi 
proviene dai paesi cìreonvioini del no­
stro Distretto-a anche da altri luoghi 
della Provincia, assai sentito'era il bi" 
sogno che, ad albergare gli studenti 
forestieri, venisse istituito un buonCon-
vitto, il quale, col favorirne l'affluenza, 
sarebbe' riuscito di decòro alla città, 
appurtando alla medesima anche ua'a-
tile materiale non trascurabile, e noi 
fummo larghi dal. nostro incoraggia­
mento a dalla profartà del nostro ap­
poggio verso ohi' ce ne comunicò, or 
sono parecchi mesi, il progatto. • 

Gli è quindi col più lieto animo che 
possiamo annunciare come il progetto 
stia per essere attuato, ò che prima 
che incominci il venturo anno scola­
stico 'Pordenone avrà il suo Collegio 
convitto. » 

Commenti e ringraziamenti. 
•' .,',...,,:•,.•,;•,,-A t̂e^o« î6.•.̂ ogno.-. 

Permettete che a quelì' anima vara­
mente nobile a gentile, ;aq.jiel ouor,9 
tanto ;ùiji»ttp e genlrp^%i |af|ib4te^ olw 
i.'quaf'diltinto ,àv.v.' CkVMS io,. m'aMi 
un saluto e uq pubblico rin^raziamentòj 
e non già'w'paHè ittìà"Sol'taoto, ma 
beiisbda,parte {lai;,paranti,ò,tl^u^j',\njtera 
popòl'sziotfe Si igddi^ì'òttestìi'bheìjf^uda . 
e tributa lodi e ringraziamenti,a colui 
oha fu cosi fedele a verace ioterpr^te 
della giustizia e della verità nel 'difen­
dere quello sventqratissimp compairiota 
Cornelio Venturini. 

A forza.di,^spt|arfugi e di raggiri, il 
Cornelio'Venturini, negoziante abbastanza 
agiato di. Artagna, fu spogliato d'ogni suo 
averoj ed errante a dolente, quel ppve» 
retto, in tutti gli animi buoni destava 
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un senso di compassione al solo vi^ierlo 
così ramingo e desolato. 

In conseguenza della rissa avve­
nuta fino dai 4 novembre dello scorso 
anno, e delia quale lo vi mandai una 
relazione a suo tempo, il Venturini fu 
imprigionato, e ultimamente, come già lo 
sapete, processato davanti alla r. Corte 
delle Assise di Udine. Ebbene, senza paura 
di smentite, io posso assicurarvi ohe l'iO' 
tero paese di Artegua rimase come col­
pito da un senso di stupore a d'iocre-
dnliti; perchè nessuno potava né mai 
ha potuto persuadersi che queir individuo 
avesse potuto diventare un volgare mal­
fattore, un assassino. 

Ma la Provvidenza, che pura la e' è, 
guarda e veglia sai figli della sventura, 
ed oggi possiamo Qoalmente proclamare 
che pel Venturini ò stata fatta giustizia, 

X. 

F i e r a d i C l v l d a l e . Il sindaco 
dì quella città avvisa che la fiera del­
l'ultimo sabato di questo mese scade in 
giorno festivo e viene perciò traspor­
tata nei giorno di sabato 23 giugno corr. 

Il Enicio di Du M È I a YeiiEzia. 
Sabato mattina a Venezia, poco dopo 

le cinque, alcuni marinai videro un ca­
davere fermo vicino alla catena di un 
bastimento ormeggiato alle Zattere. 

Legato il cadavere, fu avvertito l'uf­
ficio di P. S. di Dorsoduro d'onde ac­
corse subito sui luogo il maresciallo con 
alcuni agenti; quindi il cadavere fu tra­
sportato nella cella mortuaria dell'ospe­
dale civile. 

È di un uomo dalla apparenta età dai 
45 ai uQ anni, di robusta costituzione 
con bafU e basette grìgie; quasi calvo, 
fronte spaziosa. 

Indossa calzoni di stoffa nera a righe, 
giacca pure dì atoETa nera, panciotto di 
zigrino nero fino, camicia di lana scura 
a grandi righe nere, altra bianca di 
cotone e calze bianche, quest'ultime por­
tanti le iniziali Ot. P. 

In una tasca dei giìet, gli si rinvenne 
un vecchia orologio d'argento snnza ve­
tro ; le sfere segnavano le dodici. Alla 
catena dello stesso metallo a treccia, 
appesa quale ciondolo portava una me. 
daglia commemorativa delle guerre com­
battuta per l'indipendenza italiana. 

In un'altra tasca del giiet si trovai 
rono tra monete d'argento da 50 cent. 

Si rinvennero inoltra un'altra moneta 
antica, una lir a e 48 centesimi in rama 
0 nichel, un temperino, una vecchia lenta 
ed in&ne un libretto salta cui coperta 
oltre a) n. 1366 6 scritto il nome di 
Giacomo Preoassi. 

Si ritiene che questo appunto sia II 
nome dell'annegato, corrispondendovi le 
iniziali travate sulle calze. 
, Il Preoassi, nativo di Grions, (Sede-
gliaoo) aveva 55 anni. Già conduttore 
dell'esercizio vendita liquori appiedi il 
ponte di S. Provolo, cedette il negozio 
e aquisiò il Caffè « Tiziano > poco di­
stante. 

Anche di là però si allontanò, Inquan-
toché dicava di volere lavorare solo. 

L'altro anno tentò annegarsi al ponte 
deilii Veneta Marina; 'ma fu salvato. 

Egli abitava in Ramo Michiel Galle 
delle llasse 4597 insieme alla moglie. 
Aveva una figlia maritata a Genova, 

U n a p i c c o l a i s o a i u i o s s a p e r 
i l p r e z z o d e l g r a n o i Scrivono 
da Pordenone : 

« Il 15 corr., giorno di mercato, si 
manifestò una piccola sommossa che po­
teva portare serie conseguenze se il no­
stro solerte delegato e l'arma dei ca-
rabiniari non avessero persuasa i tu­
multuanti ad addivenire a più miti coo­
sigli. 

Il prezzo del granoturco erasi elevato 
a L. 15.t0 ttU'ettotitro, prezzo un po' 
esorbitante per lo nostre classi operaia 
0 che non ò corrispondente alla loro 
tenue mercede. IS dire che questo guaio 
potevasi benissimo evitare constandoci 
che una benemerita ditta dui paese a-
vava ofTerto ai rappresentanti del Co­
mune 3000 quintali di granone al prezzo 
di lire 16,00 al quintale corrispondente 
a L, 12.25 all'ettolitro, da vendersi a 
prezzo eguaio agli operai del luogo! Per­
chè tale proposta non sia stata accet­
tata non passiamo arguire, lasciando 
ai benevoli lettori i comineoti. » 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imManehìpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i 

Si vendo presso l'Ufficio annunci del 
nostro Gloroal(9. 

UDINE 
(La Città ejj^ Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Vennero 
convalidate le- elezioni di Cbiaradia, 
Pascolato e Vallo Gregorio. 

— ij'on. Di Lenna fu nominato com­
missario per la conversione in leggo 
dei decreti militari; l'on Pascolato per 
i proventi delle Cancellerie; l'on. Cbia­
radia per la leva della classa 1875. 

Elezioni amministrative. 
II concorso alte urna fu ieri cooside'-

revole. Votarono circa il 55 per cento 
degli elettori inscritti. 

Le cosa procedettero in tutte le se­
zioni senza incidenti a con ordine perfetto. 

Divennero definitivi i seggi provvi­
sori nelle sezioni prima, seconda a ot­
tava. L'ultimo seggio a costituirsi fu 
quello della seziuue prima, alle ora 11 Vi-

Nella terza sezione il seggio era com­
posto con prevalenza di radicali; nella 
quarta metà radicali e metà tslericali, e 
fra questi due preti; nella quinta erano 
in prevalenza i clericali; a nella settima 
ed ottava in prevalenza i liberali; nelle 
altre i seggi arano misti. 

Lo spoglio continua oggi a la pro­
clamazione non potrà essere fatta prima 
di questa sera. 

Diamo qui frattanto i risultali cono­
sciuti fino a questa mattina alle ore 11: 

Lista radicale. 
voti 331 

a 

l e i o o a » o f- co 

H 5 »o iO « t^ cs <o 1.0 lO 

|}S§2^S§^S'cS = » 

Mancano in questa tabella alcune ci­
fra, che però non possono alterare il 
risultato finale. Rimangono dunque e-
letti consiglieri provinciali i signori : 

^ Prampero comm. Antonino. 
OroppUro comm. l}ia?aaiU. 
de Pappi cav. uS. Luigi. 

CONSIGLIERI COMIJIVAL.I. 

Lista concordata. 
Antonini avv. Giov. Batt. • voti 415 
Bergagna Giacomo > 295 
Billia avv. Giov. Batt. » 323 
Canciiini ing. Vincenzo » 231 
Cappellani avv. Pietro » 417 
Comenoini ing. prof. Francesco » 282 
Cossio Antonio » 222 
Degani Carlo » 293 
Disnau Giovanni » 483 
Flaibani Andrea » 319 
Gropplero conte Andrea > 464 
Loitenburg avv. cav. Francesco » 465 
Mantica nob. Nicolò » 416 
Marcovich cav, Giovanni » 501 
Ma.son Enrico » 310 
Measso avv. cav. Antonio » 436 
Minisini Francesca » 498 
Morpurgo cav. uff. Elio » 396 
Mozzati Girolamo » 349 
di Pramperoco.comm.Antonino » 412 
Pagani Camillo » 307 
Penila dott. corara. Gabriele » 396 
Piroua dott. prof. comm. G. A. » 372 
Racldo Angelo Vincenzo » 328 
Haisor Gustavo » 292 
Rizzani ing. Giov. Batt. » 308 
Rubini dott. Domenico » 197 
Schiavi avv. cav. Luigi Carlo » 417 
Spezzotti Giov. I3att. » 382 
di Trento conta cav. Antonio » 451 
Vatri avv. Daniele j , jjBi 
Volpe avv. Emilio > 366 

146 

244 

220 

260 

Girardini Giuseppa 
Di Varmo Giobatta 
Braidotli Auralio 
Romano Giobatta 
Riopp! Luigi 
Gouano Jacopo 
Sandrì F. Luigi 
Pico Emilio 
Masattl Giovanni 
Grassi Libero 
Francesohinis Enismo 
Bcisetti Arturo 
Angelini Corrado 
Magìstri.s Piotro 
Biasutti Pietro 
Luzzatto Ugo 
Oo7zi Francesco 
Battistidla Erardo 
Miceli Emilio 
Calligaris Giuseppe 
Saccomani Giovanni 
Martini Vittorio 
Beltrame Aototiin 
Canciani Marco » — 

Zilll Francesco » — 
Zngolo Isidoro » — 
Rizzi Stefano » — 
Nigris Giuseppe » — 

[Da questa lista furono ammessi i 
quattro nomi dei signori Marcovich 
Giovanni, Minismi Francesco, Orop-
plero Andrea, Disnan Giovanni, che 
sono comuni colla lista concordata^. 

290 

Lista clericale. 
voti — 

88 

309 

145 

Angelini csv. Giovanni 
Brisighelli Valentino 
Canciani Leonardo 
Cantoni Lazzaro 
Carlini Gasare 
Casasola dott. Vincenzo 
Diana Lodovico 
Gaspardis Paolo 
Loschi Ugo 
Mander dott. Gabriela 
Marioni Gio. Batta » — 
Pauluzza Antonio » — 
Roselli Luigi » — 
Scrosoppi LiUlgi » — 
Vittorio l'iorendo » — 
Z'irutti log, Lodovico » 177 

I l B ig . V i n c e n z o LdUccard l 
ha cessato da oggi di far parte della 
redazione dal Friuli. Nel separarci con 
rincrescimento dai collega valente — 
disila cui opera capace il nostro gior­
nale si è giovato per un lungo periodo 
— gli mandiamo l'augurio che il suo 
ingegno abbia sempre ed ovunque le 
meritato soddisfazioni morali e mate­
riali. 

C l i l a n i n t a s o t t o l e a r m i . Il 
17 luglio si chiameranno sotto le armi 
por l'istruzione di 20 giorni i congedali 
appartenenti alla prima categoria della 
classe 1369 ascritti al corpo sanitario 
<?d alla sussistenza; si chiameranno al­
tresì i congedati appartenenti alla prima 
categoria della classe del 1870, ascritti 
nella fanteria e nei bersaglieri, ad ec­
cezione di quelli che appartengono ai 
Distretti di Belluno e di Padova, i quali 
verranno chiamati nel mese di agosto. 

V i t a m i l i t a r e . XI Bollettino del 
Miuis'.ei'o della Guerra pubblicato sabato 
contiene le seguenti disposizioni : 

Ravelli, sottotenente dagli alpini, ò 
trasferito a Toiraozzo; Cazzerà, tenente 
culonuello dal 7^ alpini, è promosso co­
lonnello e trasferita al 1" alpini; Cotta, 
sottotenente contabile al 33° fanteria, 
è trasferito al casermaggio di Udine. 

I s p e t t o r i s c o l a s t i c i e D i ­
r e t t o r i d i d a t t i c i . Telegrafano da 
Roma che la Commissione incaricata 
della verìfica delle istanze dbi maestri 
per l'ammissione agli esami di ispettori 
scolastici e di direttori didattici, ultimò 
il suo lavoro. Su 220 aspiranti agli e-
sami ne furono ammassi soli 175, cioè 
79 per gli ispettori a 96 per i diret­
tori. Gli esami scritti principieraano il 
23 luglio. 

C o r t e d ' A s s i s e . Domani avrà 
principia il processo par coatrafi'azione 
di banconoto austriache da 50 fiorini 
contro Botti Vittorio, Galiigaro Enrico, 
Polla Giov. Ilatt. e Venchiarutti Eu­
genio. 

A n c o r a d e l l ' a s s o l u z i o n e 
d c l l ' a w . G a l a t l . A complemeuto 
della notizia che abbiamo dato sabato, 
dobbiamo aggiungere che il Calati fu 
giudicato dalla III Sezione della Corte 
d'Appello; che il sostituto procuratore 
generala cav. Specher avova chiesto la 
conferma della sentenza del Tribunale 
di Udine; e che la Carte, accolta la 
domanda d'assoluzione della difesa (avv. 
Adriano Diena), ordinava ohe gli atti 
di causa vengano trasmessi al Cousiglio 
dell'ordine degli avvocati di Udine, per­
chè vegga se sia o meno il caso di ap­
plicare airiinputato assoluto le sanzioni 
disciplinari di cui la legge del 1874 
sull'esercizio delle professioni di avvo­
cato e procuratore. 

Orario Ferroviario 
(Vaili avvisa quarta In pagina) 

S n n t ' A n t o n i o . A Lisbona a a 
Padova si sono fatte e si continuano a 
fare ttisle grandiose per il settima cen­
tenario della nascita del Taumaturgo. 
Anche in Friuli, dove il .Santo fu noi 
suoi lunghi viaggi, a piàinrticoliirmeiiiQ 
a Gsmona, questa ricorreuzi verrà ce­
lebrata con straordinaria solennità. 

A proposilo dei viaggi di Sant'An­
tonio, si può dire che la sua vita rap 
presenta il moto perpetuo. 

Lisbona vede i primi suoi passi nella 
via della santità; Coimbra lo educa allo 
studio e alla perfezione; la carità del­
l'Africa lo assale, ma una tempesta lo 
gitta in Sicilia; l'idi ad Assisi, a Mon-
tepaolo, a Forlì, a Rimiui, a Bologna. 

Poi eccolo in Francia, nella Provenza, 
nel Delflnate, nella Linguadoca, nella 
Guieua, a combattere l'eresia. 

Nel 1227 ritorna in Sicilia e la per­
corre lutta, predicando o convertendo. 
Di là passa a llimiiii, a R^veuna, a 
Ferrara, a Trieste, a Udine, a Gemunn, 
a Conegliano, a 'Treviso, a Venezia, e 
fiuaiiuent'! a Padova, cui doveva con 
particolare fiimma di carità prediligere 
ed illustrare. Egli cominciava ivi la sua 
predicazione, gridando: < Oh, Padova, 
Padova, Padovi), io sono pazzo di tei 
Si, sono pazzo per zelo, pazzo per di­
vino amore, pazzo pel desiderio di sal-
varlil... » 

E, salvatala dal furore d' Ezzelino, ri­
cominci;! il moli) p"rpotua. 

Dal'12^8 al 1230 !a vita di Smt'An-
tonio è uQ continuo viaggio, anzi quasi 
una corsa di apostolato. Voi In trovata 
di nuovo nelle Romagne, uall' Umbria, 
a Ferrara, a Bologna, e nel 1228 in 
Firenze. Qui egli mollo pjico alle di­
scordie cittadine. 

Da Firenze va nell'A'vernia; indi a 
Milano, a Broscia, u Voioua, a Man­
tova, a Varese, a Vercelli, a Roma, e 
finalmente di nuovo a Padova. 

Colà questo cristiano errante si ferma 
e muore, il 13 giugno del 1231, a tren­
tasei anni. 

C u r i o s i t à c e l e s t e . Se il tempo 
oi vorrà favorire, saremo spettatori in 
queste sere del mese di giugno di uno 
spettacolo veramente ecci^'zianale. Per 
una fortuita combinazione dalle loro po­
sizioni tutti i pianeti del sistema solare 
si trovano sopra l'orrizzonta dopo tra­
montato il .sole. 

I cinque pianeti conosciuti agli an­
tichi, VIS bill ad occhio nudn, Mercurio, 
Venere, Marta, Giove a Saturno si pos­
sono vedere nello stesso tempo circa 
alle otto di sera. Il più brillanta. Ve 
nere risplende nella costellazione dei 
Gemelli verso ponente: Marte, infocato, 
si trova un poco al disotto; Giove e 
Mercurio più verso il Sole ; Saturno si 
vede verso mezzogiorno non molto dì-
stante dalla bella stalla Spica della co­
stellazione della Vergine. 

Gli astrologhi anlichf avrebbero as­
segnata a questa riunione di astri una 
influenza disastrosa sui destini dell'u-
inauità. Secondo le loro vedute l'av­
vicinamento di Marte e di Venere nei 
Gemelli sarebbe stato giudicato favo­
revole alla prosterità di una casa prin­
cipesca; ma d'altra parte essendo vi­
cini alla costellazione dol Cancro e so­
pravvenendo por giunta Mercurio, nulla 
si avrebbe potuto sperare di buono: per 
lo meno ci sarebbe stala una guerra 
in vista. E' vero chi un bello ispirilo 
di un astronomo disse che si può pre­
dire pressoché sempre una guerra a 
colpo sicuro, attesoché dopo la guerra 
di Troja l'umanità nin ha potuto re­
stare dna anni di seguilo senza versare 
sangue, ma soggiunse: bisogna pure eh'? 
i fanciulli si divertano aspettando l'età 
della ragione, però nò le stelle né i 
pianeti c'entrano per nulla. 

Ed è bene che si rammenti anche dal 
pubblico d'oggi che uelle vicende umano 
l'influenza degli astri non ci ha a che 
fare, e che la civiltà moderna oi deva 
aver dato, per lo meno, quel tanto di 
coraggio da non uscir da noi stessi an­
che se per qualche istante sentiamo 
traballarci il suolo. 

G a r a c i c l i s t i c a . Ecco il' risul­
tato della corsa di ieri da Palmauova 
a Udine (kil. 19 circa) indetto dalla 
localo società ciclistica. 

I. Morassi Vincenzo in 32' 18" 
II. Vi.sentini Luigi 32' 28" 
III. Pneumatic 32' 30" 
IV. Zoratli V. 33' 30" 
V. Pedale 34' 12" 
VI. Emilius 34' 25" 
Alle 18 3i4, ora dell'arrivo, una cin­

quantina di ciclisti e una gran folla di 
pubblico, fra cai molte signore, si tro­
vavano fu.iri porta Aquilejd ad aspet­
tare i corridori. 

Lungo il percorso vi furono varie ca­
duto, percui qualcuno giunse colle gi­
nocchia contuse e sanguinolenti. Nulla 
però di grave. 

1 premi furono consegnati alta sede 
della Socii-tà ciclìstica, dove numerosi 
intervennero i velocipedisti, spiccando 
fra essi i rappresentanti del Veloce Club 
di Codroipo. 

Sajirglo d i g i n n a s t i c a e 
s c h e r m a . Ieri, alle ore 12 e mezza, 
ebbe luogo nella Palestra sociale l' an­
nunciato saggio dì ginnastica e scherma. 

Fra gl'intervenuti mtaramo il ff, di 
Sindaco conte cav. di Tr-intn, il signor 
connigliere delegata delta Prefettura, Il 
pre.sida del Ginnasio e Liceo, l'uiutaate 
del Generalo, il maggiore dei carabinieri, 
ecc. C erano anche molte signore e si­
gnorine. , 

La prima parta del programma venne 
e.'ieguita mirabilmente. Piacque multo la 
esecuzione con ^lì appoggi. Era un pii-
ccre di vedero quei fanciulli mano­
vrare con tanta precisione, d i i assalti 
di scherma furono assai bene sseguiti 
e ne va lode al maestro signor Gual-
teri, che con tanta passiono ne coltiva 
l'arte. 

i soci hanno «seguito assai bene i 
loro esercizi ad il pubblico ne rimase 
soddisfattissima. 

SI distinsero maggiormente ai vari at­
trezzi i signori Miani, Santi, Oomioo a 
Tarn, al sollavameato pe^i e lotta i si­
gnori Cornino e Cuttiui. 

I premiali furono i seguenti: 
Allievi — GrandolQ Armando, medaglia 

d 'arge to; Gualteri Arrigo, id.; Mi-
cheloui Mario, melaglia di bronzò; 
Valle Cirio, id.; Digani Ugo, id.; 
Varza Alceo, menzione onorevuta. 

SOCI — Tam Augusto, medaglia d' ar­
gento grande ; (limili» Arturo, meda­
glia d'argenta; FalonI Girlo, id. ; 
Degani Augusto, med.iglia di bronzo; 
Grcgoricchio Autonio, id. 

È s c o m p a r s o da ieri sera il padrona 
di una bottega di comme.stibilie riven­
dila di r. privative in città. Questa mat­
tina la bottega rimase chiusa fiuo a 
tarda ora ; e da parte della famiglia e 
dall'autorità furano fitte inutilmeata 
richieste telegrafiche io alcuni luoghi 
dove si sappinev.! cha lo scomparso po­
tesse essersi recato. Auguriamo che non 
siano successo disgrazie, come si teme. 

A l e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Di-
acretamanle forniio era oggi il msroato. 
1 prezzi furono da lira 2.00 a 3.50. 

O c c h i o a l l e p a l l e ! Il coman­
dante dal presidio militara di Udina -
partecipa che dal giorno 21 corr, al 19 
del prossimo luglio dallo ora 5 alla 10, 
e dalle ore 16 alle 19, il roggimoutu 
cavalleria Lodi eseguirà il tiro indivi­
duale e il tiro collettivo di guerra al 
poligono di Goiia. 

Una bandiera rossa collocata in vici-
aiiuza ai bersagli, indicherà che si sta 
eseguendo il tiro. 

F a l s o a l l a r m e . Nella notte di 
subato, dopo le 11, le campana dalla 
Chiesa di Paderno suonavano a distesa 
per il tempo, essendosi scatenato un 
temporale. Il noleggiatore di oavallf Co-

' lautti, di Chiavris, sentito quello scampa­
nio, e credendo si trattasse d'.inceniUo, 
si affrettò ad attaccare un paio di cavalli 
e venne di galoppa a Udina per pren­
dere pompe a pompieri, a buscarsi così il 
premio dì 30 lire fissato per chi ar-
(iva il primo. 

Giunto il treno di' corsa nel villig-
gio, sotto l'acqua del cielo che conti­
nuava a Oddere, i pompieri non trova­
rono che buio pesto a la tranquillità 
più assoluta in tutte le abitazioni. 

M-.'glio cosi; ma.... quella inutile gita 
notturna, sotto la pioggia, ha da essere 
stata accompagnata da molti moccoli 
nel ritorno ! 

CONCORSO BE&MALEFRIIILàllO 
d e l l e B a n d e m u s i c a l i . 

Ecco il regolamenta per qaesto con­
corso, che abbiamo annunciato ieri, e 
cha sì terrà nella nostra città in occa­
sione dalla prossima Esposizióne agri­
cola : 

ari. 1 — Nel 25 agosto p. v. sarà 
tenuto in Udina un concorso dalle Bande 
musicali del Friuli. 

art. 2 — Le Bande concorrenti do­
vranno trasmettere entro il 10 agnato 
al Municipio di Udine la iudicazione 
del numero e del nome dei bandisti e 
la enumerazione degli istrumentì col 
visto della rispettive Autorità comunali. 

art. 3 — La Bande concorrenti sa­
ranno classificate in duo categorie: alla 
prima non potranno concorrere che la 
Banda composte di almeno 30 esecutori 
oltre la batteria ; alla seconda le Bande 
composte dì almeno 20 esecutori oltre 
la batteria. 

art, 4 — I premi ed i compensi 
fissati sono i seguenti : 

per la 1» categoria: primo premio 
lire 500 e diploma ; secondo premia lire 
200 e diploma; 

per la 2° categoria ; primo premio 
lire 200 e diploma; secondo premio lire 
100 e diploma. 

Alle Bande concorrenti dì prima ca­
tegoria sarà corrisposta un'indennità 
di lire 75 cadauna, e di lire 50 a 
quelle di seconda calegoria, 

art. 5 — La Bande concorrenti alla 
prima categoria dorranno eseguire la 
sinfonìa della Qasza ladra del maestrp 
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Rossioi eil un pozjo a propria scelta ; 
quelle della soctiada categoria due 

pezzi a lero scelta, esclasi t ballabili ed 
i «iiDCertl di bravura. 

ari, 6 '— Le gare, da teaerai in 

Snbblico, saranno presiedute da una 
iuria i cui cótnpoDente aarannn nomi­

nati it giorno precedente la gara. Spet­
tori a questa determinare la modalità 
degli esperimenti. Il giudizio della Giuria 
aarà inappellabile. 

art. 7 — 1 1 cuiiferimentu dei premi 
aarà fatto subito dopo l'esperimento in 
base alle vn'.ar.icnl della Giuria. 

ori, 8 — Nel Ciso clte più riiiidij 
óoo^eguiseero pari voliiKiOiie, ì premi 
verranno tra loro suddivisi. 

art. 9 — Le Bande preraate saranno 
tonate ad eseguire un ooncirto di al­
meno 4 numeri nelle località che ver­
ranno destinate dalla Giunta Munici­
pale. 

art. 10 — La Banda Maoicipale di 
Udine è esclusa dal concorso. 

Esposizione bovina in Udine 
I l s s agomto 1 8 9 5 . 

La Deputazione pruviuclale afSdò in­
carico ad una speciale Commissione per 
ordinamento della Mostra. La Commis­
sione è composta dei signori Biasutti 
cav. dott, Pietro deputato provinciale 
presidente, Disnau Giovanni allevatore, 
Ceooìanini M. P. allevatore, Pecile cav. 
Attilio allevatore, membri, e Ramano 
dott. G. B. veterinario provinciale, se ­
gretario. 

Sono ammessi alla Mostra nella se­
ziono 1 animali bovini delle determinate 
categorie, tutti però nati ed allevati in 
provincia. 

Nella sezione I' (riproduttori di razze 
specializzale importati da altre provincie 
d'Italia 0 dall'estero) sono ammessi gli 
animali non nati ed allevati in provincia. 

Il giudizio sul merito degli animali 
esposti verrà fatto da apposita giuria 
nominata dall'onorevole Deputazione pro­
vinciale, nella quale faranno parie per­
sone competenti quali allevatori, persone 
tecniche, dottori in zooiatrìa, ecc. 

I proprietari dei torelli e tori premiati 
categoria I A e B e della categoria II 
dovranno tenerli io' provincia, per uso 
di monta pubblica, almeno un anno. A 
garanzìa dell'osservanza di detto obbliga 
verrà trattenuto un terzo dell' importo 
del premio, che — verso prova de l l 'e ­
satto adempimento — mediaoto certifi­
cato del .sindaco locale, sarà pagato dal­
l'onorevole Deputazione provinciale alla 

. Une dell'agosto dell'anno 1896. 

I premi accordati sono medaglie, di­
plomi e somme in denaro, giusta i r p r e -
sente ri parto i 

SEZIONE I. 
Categoria I. Riproduttori maschi e 

femmine con altiiudino alla pi'oluzione 
del lavoro e della carnei 
Classe A — Torelli di età non inferiori 

ad un anno, con tutti denti da latte. 
Sol premi; 

B-— Tori dai primi denti di rimpiazzo 
a quattro denti. Quattro premi; 

C — Tori con oltre quattro denti. Due 
premi ; 

D — Vitelle con soli denti da latte, parò 
di età suppriore ai dodici meni. Dieci 
premi ; 

E — Giovenche pregne o vacche con 
due a- quattro denti inclusivamente. 
Dieci premi ; 

ff — Vacche sole oltre quattro denti. 
Otto premi. 

Categoria 11. Riproduttori maschi e 
femmine con attitudine alla produzione 
delle razze: 
Glasse A — Riproduttori maschi da un 

anno a quattro denti inclusivi. Due 
premi ; 

B — remmine bovine di un anno fino 
a sei denti. Tre premi. 

Categoria III. Buoi da lavoro: 
Ciplomi 0 medaglie. 

Categoria IV. Buoi da carne: 
Idem. 

Categoria V. Gruppo di animali ri­
produttori (almeno 12 capi) di varia età 
e sasso, rappresentanti speciale alleva­
mento: 
Medaglie e diplomi. 

SEZIONE l i . 
Categoria unica. Riproduttori di razze 

specializzate importati da altre Provincie 
d'Italia 0 dall'estero: 
Idem. 

J ^ conseguenze del caldo. 
MaUnni _ gravi non possono derivare 
all'organiamo di chi fa uso quotidiano 
di acqua impura. Per mettersi al sicuro 
da questo pencolo, basta non bere a ta­
vola altra acqua che quella di Nooera-
Umbra. Questa come beuìssimo dice il 
prof. Mnntegazza, è buona pei sani 
pei malati e pei semi sani. 

L. 18,50 la cassa di 60 bottiglie, s ta­
zione Nooera. F. Billeri e C, Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-China-Bisleri. 20 

R i c e r c a s i un'abile lavoratrice di 
macchina per calzoleria. Rivolgersi alla 
calzoleria G. Bigotti Via Cavour, Udine. 

Aìitibacillare 
Liquore Bahamico - Antisettico 

Tonico - Sedativo. 
Va potento 3 ai.:aro rìoiflilio coctro la Tini 

Tdnato au in gran voga ia questi aitimi anal, 
dopo «eri eiipdritnentt nal campo clinico ssientì-
ficQ oadguiti (la moUi Madict dMtvIìa a foorì, è 
soni» dabbto i'Antitjtuiltare rìel chttnico farma-
citta S. Garofaio. 

fiato puà béaìstimo somnaiaiatrarai ia qnalan* 
qao atadio della malattia, detormiaando oostaa-
temeata ed ia mudo immediato un miglioramento 
notOTOta 0 progrosaivo degli iafermi Bino alla 
compiala guarigione. 

Si vende esduaivamonte in Palermo presso 
riavflotqre Salratoro Garofalo nella F.rmacta di 
Piazza Vieita Poveri N <), 7, a lire 4 U botti­
glia eoa istruzione. Aggiungere le apeae postali. 

BOLLETTINa DEL.O STATO >ClVtl.&!, 
dal 0 al IS giagno 1B9S. 

J!faueité. 
Nati viri maschi 10 femmlaa 9 

. morti . 1 w Z 
Eapoati . — « — 

Totale N. 22 
Morti a domicilio. 

Angelo Axzaa fu Antonio, d'anni 67, ceacia-
jiiolo Regina Martinis di Valentino, d'anni 
27, sarta — Goido Banello fu Giuseppe, d* anni 
53, caffottiera -^ Giovanni D'Agostino dì Vna-
Cesco, d'anni '2 o mesi 5 — Maria Pultin di 
Giuseppe, di meai 3 — Attilio 2off di Giacomo, 
d'anni & o meai 0 — Vineeosa Mandar fa Fi-
lIp.'O, d'.iani 82, poasidente - - Msrcollina Res-
linl di Rodolfo, di mesi « — Felice Rigo fu 
Vìrcenzo, d'aani 0 — lOIda Rumignani di Giù. 
Tanni, d'anni 1 ^-Teresa Peruglio di Gio. Batt., 
di mesi 10 Benvenuta Braidotti fn Giuaep 'e, 
d'anni 24, casalinga -- Elio t^saettini di Vit­
torio, d' anni 1 e mesi 9 Umberto Roraa-
aelli di Pi-jtro, d'anni 2 ~ Sceoada Porinan dì 
Bouieaìco, d'aani 15, sarta — Rosa Gottardo 
di Angelo, d'anni 14, casalinga. 

Morti ueìl'Oipìtale eivito. 
Giuseppe Marchiol fu Aogelo, d'aani 73, a-

grìcoltore — Emidio Martolossì fu Domenico, 
d'anni 31, muratore - Gemma Maseri di Et­
tore, d'anai H, casalinga — Luigi Paaigultì 
fu Antoaio, d'anni 63, 'tipografo — Francesco 
Cassigli di Giovanni, d'anni 3'*, agricoltore — 
Anna Maria Doganufti-Mansutti fu GioTanni, 
d'anni 65, contadina. 

Morti natia Ccua di Rieoooro. 
Domenica Zanier-Moro, fu Pietro, d' anni. 81, 

casalinga — Lucio Muzzoliai fu Qio. Batt-, 
d'anni 80, ottonaio. 

ToUle N. 24 
dei quali 4 non appartenenti al Cornane di Udioe. 

Matrimoni. 
Romeo Del Negro, maniscalco, eoa Elisa Dalla 

Bianca, casalinga - Antoaio ZiUi, pulìtoro fer­
roviario, con Anna Ceccbini, serva — Qiov. Batt. 
Rapozza, sarto, con Rosa Galimberti, direttrice 
di filanda — Antonio TarcUo, calzolaio, con 
Marcolina Dsgania, rivendugliola — Carlo But-
tazzoni, calzolaio, con Rosa Viduaii, operaia — 
Antoaio Bertosai, stalliere, con Rissa FransU, 
cuoca — Francesco Beltrame, braccante, con 
Maria Gattesco, sotaiuola — Riccardo Padovani, 
sellaio, con Maria Sponza, casalinga — Vittorio 
Lonardi, impiegato ferroviario, con Teresa Top-
pani, agiata — Riccardo.Cario Bellina, calzolaio, 
con Antouietta Rizzi, sarta. 

I\tbhlica3ioni di tnatrimonio. 
Umberto Mondin!, falegname, con Lucia Mertil, 

casalinga — Domenico B-irbini, macellaio, con 
Eva mklÌBVlif casalinga — Giovanni Ragazzoni, 
r. impiegato, con Italia Tosolìnì, civile — Pietra 
Pascoli, tornitore, con Aldina Stipano, casalinga. 

Ieri, alle ore 11 e mezza ant., colpita 
da repentino morbo, cessava di vivere 
neir età di anni 74 

Angela Teja mi t a l a Brupera. 
11 manto Angelo , il figlio Filippo, ed 

i parenti tutti, desolatìssimi, ne danno 
il trista annunzio agli amici e cono­
scenti, pregando d 'essere dispensati 
dalle vìsite di condoglianza. 

Udine, 17 giugno 1395. 
1 funerali avranno luogo oggi , nella 

Chiesa Parrocchiale di S. Giacomo, alle 
ore 5 a mezza pom., partendo dalla 
casa in Via Pelliccerie N. 6. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Staziona — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antraci te — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnena. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto t e c n i c o 

1 6 - 6 - 9 5 i ore 9. ora 15 ore 21 i 17 gin. 
ore 8 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
liv- dal mare 761.6 750.7 752.9 763.4 
Umido relat. 54 • 5 71 62 
Stato di Cielo misto misto misto 
Acqua cad mm — — | ( direzione SE E S E 
J(vel. Kilom. 12 l 1 0 
Term. centigr. 16.0 20.2 11.9 IR.l 

Parlamento Nazionale 
CAUBBA DSI DEPUTATI 

Presidenza Villa. 

Seduta del io. 

Si costituiscono subito i nuovi Uffici 
nominando i rispettivi presidenti secondo 
l'ordine seguente: Coppinn, Rinaldi, Er­
cole, Cleraentini, Cremonesi, Placido, 
Tortarolo e Torrigiani. 

SDCCÌ interroga il ministro iSfoceoni 
sui frequenti fitti di sangue che avven-
gonii nelle caserme. 

Imbriani interruga il ministro Morie 
sulla sorte serbata all'arsenale di Kapoli, 
. \ l la discussione prendono parte i de­
putati meridionali Demartino, Di San 
Donato e Magliani, quest'ultimo debut­
tante, il quale dice che l'arsenale di 
Napoli è maluto di tisi. Mnrin dimostra 
la necessità di trasportare l'arsenale a 
Taranto per ragioni strategiche, essendo 
Napoli indifendibile. 

Dnpo le votazioni di ballottaggio par 
lo commìs^ìoni, .si dà lettura delle in-
terrogaitioni. Il preRidente invita Orispi 
a dichiarare quando intende rlspondf^re 
alle interpellanze, 

Crispi [attenzione); — Prego ia Ca­
mera di.riunirsi domani negli Uffici per 
istudiare le leggi presentate. Il G'tvnrno 
accetta tutte le interpelliinze, ma desi­
dera che siano rimondate a dnpo i bi­
lanci. [Rumori, grida: Gì s i a m o ! ) 

Imbriani strepita; dice essere un'ironia, 
pui urla: — Questa ò una fuga aperta. 

Protesta contro la violazione del re­
golamento. 

Fra continui rumori parlano Bruni 
cardi, Colajanni e Qereuini, il quale su­
scita proteste vivissime quando chiama 
la maggiiii-anza pecorile. 

Allurcliò Cnspi aecr-noa a p.irhtre sì 
fa silenzio; tutti ì deputali si aiTullano 
attorno. Il regolamento — egli dice con 
molta calma — ci dà pienamente ra­
gione. Il Governo h i facoltà di riman­
dare U interpellanze; non fuggiamo. 
Abbiamo la responsabilità dei pubblici 
servizi; ho il dovere dì star qui tran­
quillo; non seguirò gli avversari in una 
via indegna della Camera e di me. [Ap­
plausi fragorosi]. 

Di liudini trova giusto il rinvio delle 
interpellanze e perciò vi aderisce; desi­
dera però che da ciò non rimanga pre­
giudicato l'avvenire. 

Bovio vorrebbe la discussione imme­
diata delle interpellanze. 

Imbriani torna a inveire. 
Crìspi. interrompendolo, esclama: Non 

ho nnlla a temere da voi. [Approvazioni) 
Messo ai voti il rinvio delle interpel­

lanze, è approvato con enorme maggio­
ranza. 

Pavia, tr> — Venduti chilug. ,S00O: 
razza pure da L. 2,80 a 3 . ' 0 , inero-
ciate da '2.:iO a 2 .75. 

Pistoia i.'i — Venduti chilog. 4 .000: 
superiori da L. 'i.Só a 3.10, comuni da 
2.50 a 3 30 . La qualità è soddisfacente) 

Cremona 15 — Quantità venduta 
chilog. D.172, Nostrali da L. 2.50 a 3 ,10 . 
Incrociati da lire 2.20 a 2 .00 . 

Figline sull'Arno 15 —• V e n d a t i 
chilog, DOGO ; superiori da L. 2.90 a 
3,05, comuni da lire 2,65 a '2,85. 

Alcune grosse partita vennero trat­
tate fuori piazza alta media d<M prezzi. 

Fora in — Venduti chilo?. 1008, 
gialli massimo 3.2a, medio 3 050. 

Lodi 15 — Venduti chilog. 3200 
incrociati giallo.bianchi. .Superiori da 
L. 2,35 a 3 .10, comuni 2.50 a 2 .85. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o Ijotto 
avvenute il 15 giugno 1805 

Venezia 46 87 00 51 14 
nari 2» 48 77 85 17 
Firenze 51 2 GÌ 4 2 8 
Milano 2 5 74 57 39 15 
Napoli 39 84 50 52 85 
Palermo 78 2 3 82 0 9 76 
Roma 36 9 0 4 3 62 2 2 
Torino 45 3 35 52 38 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 17 giugno 189,';. 

B f s i id l t i t 
ILal. 5 B/, contanti 

• fino mese , . 
Obbligazioni Asse Ecoles 5 */» 

O h b l l a t a x l n i i l 
ferrovie meridionali 

3 */, Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 ̂ /̂  

. 4 '/, 
• 5 */g Banco di Napoli 

Ferrovia Udino-Pontcbba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 " , 
Prestito Provìncia dì Udina . . 

Arnioni 
Banca d'Italia ! . . 

• di Udina 
• Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
> Veneto 

SocìetJt Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
• » Moditarntnee. . • 

C « n i b l e vaButA 
Francia chèque 
Germauìa > 
Londra • 
Àostrìa a Banconota . . . > 
Corvine > 
Napoleoni • 

9 - l ( la i t dEspi iocI 
Chiusnra Parigi sa coupona . . 

15 giù, 
93.60 
9,1,75 
9 5 . -

301. -
1!89,— 
490.— 
4 ' 6 , -
4l)0,— 
WO,— 
5 1 3 . -
102 . -

843 . -
115.-
120. -
33.60 

1200.— 
286.— 

70.— 
678.— 
603,— 

104,85 
129.V. 
:/6.43 

217.'/, 
11/7.-
20.96 

89.12 

17 gin. 
9;(.75 
93.à5 
9 5 . -

301.— 
289. -
4 9 0 -
4 9 6 . -
4i)0.— 
440 
612 — 
11».— 

815,— 
115.— 
1 2 0 . -
8 3 . -

lllOO.-
2(i5.— 

7 0 . -
« 7 7 . -
5 0 2 . -

104,80 
12926 
20,45 

217,«/4 
107 — 
20,93 

89,30 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pa.sto a tipo costante. 
Il deposito liliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; Io spaccia a soli 
fiaschi ÌQ città si trova in p i u z & V . E . 
angolo dì via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine a pro­
vìncia è il s ignor Oirtseppe Baldan. 

CMFÈ MALTO K N I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più .sano fra tulli i surrogati 
di cafR, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

CARTBPEH TAPPEZZERIE 
dei Freiiati Stajìlì|GDti M l ibrei 

Happrosentante in Ldlne e 
Provincia il signor Lorenzo 
d'OrlauiIi di Ciwldttle, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovccciiio. 

Per quegli articoli ehie non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segui più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della mas,sima 
convenienza. 

Si assumo pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucid-aie il proprio mo 
big'io, — Vendesi presso l'Àmmi-
nistraiione dal e Friuli > al prezzo 
di Cent, 8 0 la Bottiglia. 

Temperatura (•»?»"°»,fW 
*^ (mlDiJia 11 2 

Temperatura minima all'aperto 10.2 
Tempo probabile: 

Venti deboli, freschi variabili, cielo vario, qual­
che temporale specialmente al nord e versante 
adriatico. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D B L , M A T T I N O 

La domanda 
per l'esercizio provvisorio. 

Roma 16 — È terminato ora 
il Consiglio dei ministri a pa­
lazzo Braschi. Si è occupato di 
quali progetti debbano avere 
l'urgenza; e specialmente di 
quello che riguarda il matri­
monio degli ufficiali. 

Ha deliberato di domandare 
l'esercizio provvisorio pei quei 
bilanci che non potrà la Ca­
mera esaurire per la fine del 
mese, facendo la proposta dì 
due sedute. 

Una crisi in Austria? 
Vienna 46 — La Neue Freìe 

Presse e la Neues Wiener Tag-
Wâ f considerano imminente una 
crisi ministeriale. Gli altri gior­
nali ritengono che un appiana­
mento delle divergenze sia pos­
sibile. 

Corrisre coaimsrclals 
B o z z o l i . 

Padova 16 — Bozzoli gialli puri da 
lire 3 a 3 .50; incrociati g ia l lo-bianchi 
da lire 2 ,90 a 3.25. 

Alessandria 15 — Venduti chilo­
grammi 12,936, gialli da lire 2 a 3.70, 
media 3 106; chilogrammi 1819 incro­
ciati da 2 a 3.20, media 2 .792 . 

Lucca 15 — Venduti chilog. 5 ,000 : 
superiori da L, 2 .80 a 3 .10, comuni 
da 2 .45 a 2.75, Vendite animate. 

Novara 15 — Gialli ìndig-ni chìi. 
366. Superiori da L. 2 .90 a 3 ,05 — 
Bianco-gialli chilog. 906. Superiori 
da L. 2 .50 a 2.70, id. comuni ohiiog. 
7 8 2 da 2 .20 a 2 .45. Quantità ven­
duta a tutt'oggi ehil. 200S. 

Parma 15 — Venduti chilog. 1.265, 
superiori da L . 2 .55 a 3.10, medio 2 .734 
il ohiiog. Invenduti ohiiog. 1000. 

Tendenxa miglioro 

ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettato celle antisettiche 
di carta uso pergamena.J 

Luigi Baroellar~ 

ì^i^yì-if^ 

ford-Tripe • 
infitllibile dìstrattire dei TOPI, ^ 
SORCI, TALPE. - RaccoraindMi W 
perchè aou piricoloso por gli ani- ^ 
m»li domestici come la pasta ba- B * 
deae e aiiri preparati. VeDdesi a r 
Lira 1 al p»cci> presso V Ufficio ^ 
A.anurizi dui {{iorDAle < Il Prinli >. I P 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

Mercatovocohio e Via Cavour 

ASSOBTIMENTO CAHTE 
PER 

NASCTAEALLE7AMEHT0BACHI 
a p i - e z z t d i l ì i b b r l c a 

P e r c h i v u o l e d i s s e t a r s i c o n 
u n a t a z z a d i s q u i s i t a c e r v o ­
g i a . Nella bottiglieria Cena & Parma, 
in Mercatoveccbio, si vende la rinomata 
ed eccellente Birra di StelnfsW dei Fra­
telli Reioingaus di Graz a oentesiffli 
IS al biceU«re. 

RANDE 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUBBO-DENTISTA 

DELLE SCDOLE DI VIENNA 

Assistente Ber M U aimi del Jott prof, Sielincicli 
Yisite e consulti Sale ore 8 alle 11, 

U d i n e - Via PosooUe, 5 - U d i n e 

fOOOOOOOOC 

Q L'antica Ditta GerOlaiBO ZaCn pregiasi avvisare la sua 
Q numerosa Cliuutcla d'aver assortito estesamente i propri 
Q lliigilìeiEiui d'ogni geoere di .Mobiiglie occorrenti 
Q in una casa, 
M Camere da Iptto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
J c Camere da ricevimento foderate 
O iu Stoffa Manilla da » i 3 0 a * 1 3 0 0 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali,armadi,credenziere,emobiliiaferroassortiti,ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
g Prezzi ia noli temere concorreia, tooro e serriiio iiappitatiile, 
g tm- UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE "*>• 

«oooooooooooooooooooooooooooi 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per J^ IriuU sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
w^^j'?:"HGgwsggT.;' 

PREMIATO CON WU MEDAGLIE 

AIEI£à E RINOMATA SPEGIALITÀ 
DEL. CHINIICO FARNlAQISTJk 

m CANDIDO DOMENICO 
yiA GRAZZANO " U D Ì M E " VIA GRAZZANO 

Bl̂ ìta;\S|ÉtaE8r)5̂ ìa8J\jiiqil6.C(ra'del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

;dsl y.Bwath-Yeadesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avenflp s.pesae volte prescritto l ' A M A t t O W W I H f ^ E del chimico-farmacista » o i i i c n l c o 

If^/Cimiijyi(Aa nelle aflezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimatito 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei olienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile il}9l. 

Prof. DoU. G. Bandiera 
^ c d l e o Manle.ljp.alR d i P a l e r n i u — Specialista per le malattie di petto 

VERA TELA ALL'ARIVICA 

M i l a n o • Farmacia A n t o n i o T e n c n > successore a Galleani • I n f i l a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, là 

Presentiamo questo preparato del nostro, Latiorator.io, dopo Qua luag^ sei;̂ e d.*anni 
di prova, avendone otteonto u i pieno successo, uoDchè le lodi più siocere ovun(^no è 
staio adopsrtttii, e i uni difTaHissiina voiiilita in K îropa ed in America. Acconsentita la 
vendita dal Consìglio Superiore di Sanità. 

Esso non deve eiser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che. SOCIO liNSFFlCjjiCI, o^spesso da.nose. Il nostro preparato e un Olcostcar.ito disteso 
Stf'^..t«l9rehe.frantirine i prfbcipH deUVràic iB m u n i l a i i a , pianta nativa delle alpi, co-
ujMciuta fino dalla più i emota onticbita.' 
''V Fis nostro scopo di tf'O.vare il modo di avere In nostra tela nella quale non siano 
alterati i'p^incipii dcH'ar'iiica,' e ci siamo fcliremonle riusaiti mediante un p r o c e s s o 
M^icoliile ed un a p p a r a t o d i n o s f t r a e s e l u s l j r « U i . T c n x l o i n o e p t i o n v l e l ^ . 
" ' Us. nostri tela viene talvolta F A L S Ì F I C A T A edji(it5it.!rkÌiJ^HÌi=njB.fio}'iVK4PfiR^Mli, 
VELICO conosciuto par la sua azione dorrosiva, e questa devo essere liUuiata, richie-
<^do quella che porta le nostre vere njórclìe dì fabtìrica, ovvero quella inviata dirotta­
mente dalla nostra Farmacia, eh» è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono la guarigioni ' ottenute iu molte malattie, come lo attestano i 
»<UiBerDal e e r t l i l e « t i d i e p o s s a l i l a i u o . ' l» tutti i dolori, io generiilèj'ed in 
p u t l w ^ e n^||e J l ^ q ^ I m B s t n i , nei r . « a > u n ( U m l i l ' o s t i l p a r t r . nel corpo la g u a -
r t i t l M e S'prònta.^'uiova' liei i l a l a F l , r e i j i a l l da « p l l e a n ^ r r i d o a , nella i n a ­
l a t i l e d i u t e r o , nelle l e u c o r r e e , o e i r a l t l k a N s a m e i i t o d ^ u t e r o , c e e . Serve 
a lenire t d o l o r i d a i i r t v H I d e o r o n l o u , da ffutta i risilve la coltosit-i, gli indù-
rimcuti da'cicatrici, ed lià moltro molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

OttAiiio FennoviAnio 
ParUnee Arridi 

SA. noiMli 
M. 2.— 
0. 450 
M'* 7.03 
D. 11.26 
0. 13.20 
0 . 17.B0 

20.13 

k TXIOIZU 
&6S 
e.io 

10,14 
14.15 
18.20 
2Z.46 
23,06 

Partenze 
ni vsMnià 
D. fi.06 
0. 5.26 
0. 10.66 
D. 14.20 
M. 18.15 
P."17.31 
0. 32.80 

(*) Questo treno al ferma a Pori3dnoos. 
(**) Parte ii Porilenono.  

Arrivi 
i mtta 

7.46 
10.15 
I6,«4 
16.66 
23.40 
21.40 
8.85 

Cgst^ l ì r e t O . i i e al metro 
• •• '' 'Lire l.to la sclu 

Lire a . 5 0 al mezzo metro, 
scheda, franca a domicilio. 

I l l v e i i d l t o r l : In l ' d l n e 
Sirena e Fi " 

Fabris Angelo, G. Comclli, L. Biasiuli, Farmacia alla 
' " " '" Farmacia Pontoni ; T r l c w l o , 

idrovicb ; T r e s i t o , Giupponi 
- _., , , , , .'lovitt; V I u u i e , G. Pradm, 

Jacbei F.; H l l a n o ; Stabilimento C, Erba, via Marsala, N. 3, e sua succursale. Gal­
leria Viltorip. l!;_iaj^u9(e, fi. 12, Casa A.. IJanioui e comp.. via S.ila, N. 18 i U o u i a , via 
P^J^,;;^. gé^ié'lp ^ ^ o , | a pri^ci^àj'•%?>.= • • • ~ 

Sirena e Fi|ipuzzi,GitQlamo:,C!<M'J«lB. Farmacìa C. Zanetti', t 
F » V 5 S # t ó T z # t ó K 6 ! s i . | ; p ( | ' , ' k w Farmacia N. And 
Cd«4-ft-foi 'C.r8ahiòniV'v*-if iVW,'B6lijer; Ur»m, GraWi 

î̂ roiaciB (le) Regno. 

P,?^?^ 

ì^^'f 

rito, il 
/orza. 

U PRIM&VERÀ 
è la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molto .soao lo cure 
proposte, ma la più accetta ò quella 
del Sferro Ciiìiin l l i s le r l liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito dagli stomtichi più deboli. E 
il preferito dei ricostitueuti anche eco-
nomicamQiita — perchè bÊ staup_ 6 bot­
tiglie per seotirne i magici effetti ri­
donando il polo- ifOLfTE w uvmm 

buon umore, l'appetito e la 

di Mera Uinlipa 

^.^^étÙ^^, 

,è il prototipo dello acque da tavola ~ 
batteriológiòameotepura, leggcrmcnlc 
aliatina,favorisce in modo meraviglioso 
la digestione più diffìcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regìn.a delle Acciue da tavola. 

t i WTta i. POKTEasl n i !l>OHWBaA A.I}DP*B 
0. 6.66 9.— 0. 6.30 • 

A.I}DP*B 

D. 7.56 g£5 n. 0.29 11.05 
0. 10.40 lS.4-1 0, 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 n. 16.56 19.40 
0. 17.85 20.50 D. 18.37 20.06 
DA coun A FOKTOaa. DA PO&TOOB. A QDIKB 

0. 7.'i7 9.57 M. 6.52 9.07 
M, 13.H 16.45 0. 13.32 16.37 
0, 17.28 19.36 M. 17.14 19.37 
Coincidenza — Da Portograaro per Venezia 

alle ore 10.12 e 19.62. Da Venuia arrivo alle 
oro 13.16. 

UA OASAUU Asnuiis. DA apiuuB A OASAnfiA 
0. 9.30 lO.lS o: '7.66 8.46 
U. 14.16 16.36 M. 13.10 13.55 
0, 19.16 20.— 0. 17,ii6 18.35 

Ì>X VMSB A dVlDALK DA CIYIDALB A tuirai 
M. C.IO 6.41 0. 7.10 738 
M. 9.10 9,41 M. 9.56 1026 
M. iI.SO 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0. 16.40 19.07 0 . 16.19 17.16 
M. 19.44 2012 0. 20.30 20 68 

DA DDlflI A TBIUBTB DA Tan^n A cninii 
M. 2.SS 7^0 0. 8.25 11.07 
0. 8.01 11.18 0 . 9 — 22.6fi 
M. 16.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 17 30 20.47 M 17.45 '1.3Q 

ORARIO DELLA T E A l i V I A A VAPORE 
U U I K E - S A W D A N I E L E 

Parltme Arrivi 
DA UDras A B. DAJilXLM 

lì. A. e.— 9.47 
R A. 11.20 13.10 
li. A. 14£0 16 43 
Et. A. | g . - 19.62 

Partenze Arrivi 
DA 8. DAJ11XUE A ODINS 

6.46 It.A. 8.32 
U.ló S. T. 12,40 
13.60 R. A. 16.86 
I8.t0 S, T. 19.88 

Signore ! 
I vostri l i cc i non si scioglierauiio più 

Bf'aucho coi forti calori dell' ostate se 
faretti uso cul lante della 

YeraarricciatriCB 
insuperabile 

( l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

prima \ 
capelli còlla iticótO' 
lina^ ed ameoiaddoli 
poi cogli appositi ar-
ricoiatori apecialì in­
alasi Della sua 8cato!a 
ai ottiene oca perfetta 6 robiuta arrìcciatara 
elegante e Del più brera tempo poRaibilBt ÉQBQ-
teoendoli iotatti per motto tempo. 

L'immemo successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

OgQÌ bottiglia h in elegsDte astaocio QOD an-
uetai due arricciatori speciali ed istni^iona rfl|a-
tiva; trovasi Tendibìla io Udina pres^ l'Ammi-
Ùtraztone del Qiomalo II PrixiU. a 31 .̂ 9 . 5 0 . 

00000000000000000000000000000 
g BpaaÉ StaWlipto IdPo-MettPO-tapieo ^ 
§ , opii Am9tà%oM%aìe per la mra. KNEIPP (sistema Warìshfifen) 
* DIREZIONE MEIDIOA A PERMANENZA ' ' 

UDINE 
Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto 1' anno — CON APPOSITO ' 

LOpACE ;PER.LE APP.UCAZlON.l SECONDO IL aETODO DtCURA KSEIP. - . 
bagni a" viipore, bagni el'ttfioi goierali e pamiali — aiate•aa Gartner unico in i 

J?j.~ 'BP''"'*''"»' eletlricbo,«sterne, poonm-iiorapia, •massggio eoe. 
Ammiumnto.Sfitciak ptr curanan minore di giorni 20. — Cura idrica «em-

plic» ojd Minerà nel 0 stabilimento L. 3 50 al giorno, id. seoja camera L. 2.00.' 
: —• Cma idro-elettriiia eco. Són camera L. 5.00 «1 giorno, id. sensa camera 

L. 3,50. — Per buogni od esigonso speciali preui da convenirsi, — Lo Stabi- ' 
limemo non tiene pensione, ala' l i si può a»er« a prsiii modicissimi nelle TÌcine"' 
trattorie,"fed e.yentttalmenle può venir servita anche io camera. 

^ ^ 1 

O.r flofflCTico Calligaris. 

00000000^>000000000000000( 

I HA BtSOSttO 
di fare una cura ricostitaeote ricorra eoo fiducia al F E R R O P A G U I A R I 
proclamato (fai primari Igianisti d'Italia e dell'Estero il migliore ohe possiedalla 
teragautioa, soddisfacendo esao ad oa complesso di condizioni ed esigenze olie 
neaaap'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

froTMi IB .Inlte le Farmacie al pmzo fli L L i la jicila ìMtiglia cume 
e i<L 3É la^latiiglia paode a onla-pccB, che lasta per ma cura psiela. 

4 C l l 0 0 l di luesti giudizi: * 
11 F e r r o P a g l i a r i è un medicamento tottioo e riqostituente perieooeU. 

lenza. — Clinica Medica presso ITstilulo di Sludi Superiori e di. J^ir/èMo-
napi?nto in Piren/se. , 

Il F e r r o P i t g r l i a r i è qo medicamento che sommJoistrato ad no consi­
derevole numero di piccoli ammalati (ocoupàndomi io di malattie del bambini)' mi 
ha dato riunitati tal.meBte splèijdià d a ' rìtenarlo fra 14 miriade del 'ferruriìi iSi 
l'unico da reputarsi"eo.oellente. — Prof. 0. Quidi, Firenze. 

Il F e r r o P o g r l i a r i è il migliora che possieda la lérapsaticia. 
Bouchardal, Parigi. ' • 

Prof. 

Mediante invio del proprio biglietto da visita al 

Deposito Generale - Pagliari & C. - Firenze 
chiunque può avere gratis .una copia particolareggiata delle relazioni ohe, riferi­
scono di- tutti- i oasi ne ' quali fu esiie^imantato. 

O.uardarsì da^ie contraffaùoni e pessime imitazioni poste 
ì-n, commercio anche io^tp altro nome. 

Ilnture dèi wnda 
F l s o n o i i e l a t e d a o l t r e ( r t i n t a 
a n n i o o n i e l e p i l i o f t i é 'à« ì e 
A N K o l n t ^ m e u t c J i à ó b q a e s o n o 
l e B e g n e n * ! % i 

Rigeneratore universale i 
Bisìoralore dei Capelli Fratelli Kiai 

Fitrème ' '"' ' 
di ANTONIO LONGBGA — VeoHÌa' 

Questo proparato senza essere una' 
tintura, ridona ai ' cadil i biacchi 'il 
loro primitivo' color nero, cistagoo e" 
biondo: impedisce'la caduta, rinforsa j 

il bnibo, e A loro la motbidewa a la_ freacheiia delia-
gioventù. Viene preferito da tulli perchè di semplìcissiina' 
applicazione. — Alla bottiglia l i a . 

ACQUA CELESTE l^i^PICA^^A 
La piti rinomala UniMra istantanea in una sola boUiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima nò dopo l'ope-
razi'ne. Ognuno piió tingersi da sé impiegandovi meno di cinqne minuti. L'appli­
cazione è 'duratura quindici giorni. 

Una boUiglia in tlegc^e astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a L . 4 . 

T I \ T | ] U i FOTOCSKAIFICI ISTA^^IiT^^^E-,* _ 
• Questa premiata Tintura, di speciale convenieqza per,le signore, poiij|iè la più 

adatt9,'ha la virtù'di tingerc'aenza mecchiare lap'elle come là maggior partOj di 
simili tinture in 3^1'OttigSie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima ÌÌBJI'O 
perazione, conservandone' la loro lucidezza naturale. 

Alta scatola Iil *• 

€;E«€»ÌIE AMEKBCAWO 
T i n t u r a I u C o s m e t l e o . — Unica tintura solida a foric? di oojta^tìpo, 

preferita a quante si trovano in commtrcio — 11 Cerone americano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e no evita la caduta. Tinge m 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a l i . 3 . S 0 . 

Deposito in Udine presso l'C/ficio annunzi «lei giornale a Ifc F M I I W », .Via 
Prefettura N. 6. 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettea è l'Acqua 
di .Fiori di Giglio eGelsomino. La virtù diqne^st'Acqn» 
è proprio dalle più notevoli.' Essa dà alla tinta della, 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei' più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo e?) 
gelosa dell^ purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai 'generale. 

Prezzo: alla" bottiglia I4. t . S O . 
Trovasi vendibile press > l'Ufficio Annnnzi del Giornale 

IL BiUUL!, Udine, via della Prefettura n. 6. 

U d i n e , 1886 — Tip. Marao Bkrdoiao 


